
L'articolo 211 del Codice Doganale dell'Unione (CDU) – Regolamento (UE) n. 952/2013 
disciplina il rilascio delle autorizzazioni per i regimi speciali doganali. 
In sintesi, stabilisce che l'autorizzazione dell'autorità doganale è necessaria per utilizzare i seguenti regimi speciali:

 Deposito doganale 
 Zone franche (per alcune operazioni specifiche) 
 Ammissione temporanea 
 Uso finale 
 Perfezionamento attivo 
 Perfezionamento passivo 

Requisiti principali previsti dall'art. 211 CDU
L'autorizzazione viene concessa quando:

1. Il richiedente è stabilito nel territorio doganale dell'Unione (salvo alcune eccezioni). 
2. Fornisce le garanzie necessarie per il corretto svolgimento delle operazioni. 
3. Le autorità doganali possono esercitare adeguata vigilanza e controllo. 
4. Sono rispettate le condizioni economiche previste per il regime richiesto. 

Aspetto particolarmente interessante
L'articolo 211 prevede anche la possibilità di concedere, in determinati casi, un'autorizzazione con effetto 
retroattivo, consentendo di regolarizzare operazioni già effettuate. 

Le principali condizioni sono:
1. Il richiedente deve essere stabilito nel territorio doganale dell'Unione Europea, salvo 

specifiche deroghe previste dalla normativa. 
2. Deve offrire le garanzie necessarie per il corretto svolgimento delle operazioni, 

dimostrando affidabilità e capacità di rispettare gli obblighi doganali. In molti casi viene verificato il 
possesso dei requisiti previsti dall'art. 39 CDU (gli stessi richiesti per lo status AEO). 

3. Le autorità doganali devono poter esercitare un'efficace vigilanza doganale, senza 
dover sostenere oneri amministrativi sproporzionati rispetto alle esigenze economiche dell'operazione. 

4. Quando richiesto dal regime, devono essere soddisfatte le cosiddette condizioni economiche, 
ossia il regime richiesto non deve arrecare pregiudizio essenziale agli interessi dei produttori dell'Unione. 
Questa verifica è particolarmente rilevante per il perfezionamento attivo e alcuni altri regimi speciali. 

5. Devono essere tenute scritture e sistemi di controllo idonei, che consentano all'Autorità 
doganale di verificare in ogni momento la posizione delle merci e il rispetto del regime autorizzato. 

Nel caso di una Zona Franca Doganale a Gaeta
Se il tuo obiettivo è sostenere la creazione di una Zona Franca Doganale integrata con la ZLS, l'art. 211 
è importante perché ADM dovrà verificare:

 affidabilità del soggetto gestore; 
 tracciabilità delle merci; 
 sistemi informatici di controllo; 
 sicurezza dell'area; 
 sostenibilità economica del progetto; 
 assenza di rischi per gli interessi finanziari dell'Unione Europea. 

Per un dossier istituzionale sul Porto di Gaeta, l'art. 211 può essere utilizzato come fondamento giuridico per 
dimostrare che l'area proposta possiede i requisiti per ottenere le autorizzazioni doganali necessarie all'operatività 
di depositi doganali, perfezionamento attivo e altri regimi speciali collegati alla Zona Franca. 


